
VERBALE N° 2

Il giorno 30 del mese di novembre dell’anno duemilasedici (2016) alle ore 16:15 nell’aula N°13 del  Plesso Bonsegna sotto la presidenza dell’insegnante Pompigna Alessandra si è riunito il Consiglio di Interclasse per procedere alla discussione del presente ordine del giorno:

Andamento didattico-educatico generale della classe.

Bisogni educativi speciali.

Prove comuni di ingresso.

Illustrazione-programmazione d’interclasse, comprensiva della pianificazione delle proposte relative visite guidate viaggi d’istruzione

               5. Illustrazioni di iniziative, manifestazioni, progetti.

Apre l'assemblea la coordinatrice d’ interclasse Pompigna Alessandra che illustra ai genitori l’andamento delle sezioni prime tenuto conto delle prove d’ingresso.

1. La classe 1^A (plesso Bonsegna) é composta da 17 alunni, 11 maschietti e 6 femmine. Sono inseriti due alunni con disabilità che dall'inizio dell'anno scolastico sono stati seguiti da diversi insegnanti di sostegno. Il gruppo classe si presenta abbastanza eterogeneo.                                                              Si evidenzia la presenza di due gruppi di livello: un livello medio-alto e un livello medio-basso all'interno del quale si palesano alcune situazioni particolari. L'alunno A.M. ha tempi di attenzione molto limitati, tende a distrarsi e a non portare a termine il lavoro proposto. Necessita continuamente di sollecitazioni e stimoli, lavora solo se guidato dalle insegnanti. Avendo riscontrato una difficoltà nell’associare fonema e grafema si sta mettendo in atto un percorso didattico individualizzato finalizzato all’acquisizione di una maggiore consapevolezza fonologica. Ha un evidente disturbo del linguaggio (balbuzie). Non è in grado di colorare negli spazi e non usa in modo corretto lo spazio nel foglio, non riesce a copiare dalla lavagna, non riesce a contenere le proprie emozioni, non è in grado di rispettare le  semplici regole della classe. Appena sufficienti le abilità logico-matematiche. Non rispetta  le regole della classe e necessita di continui interventi da parte delle insegnanti. Le insegnanti stanno valutando l'ipotesi di stilare un P.D.P. che, nel rispetto dei tempi e delle potenzialità dell'alunno, preveda un percorso didattico educativo che garantisca il suo successo formativo. L'alunna S.D., presentata dalle inss. della scuola dell'infanzia come una bambina con mutismo selettivo, si sta pian piano aprendo,  mostrandosi desiderosa di comunicare

Nella classe 1a B la maggior parte degli alunni dimostra di essersi perfettamente inserita  nel nuovo ordine di scuola legando con compagni che risultano in parte totalmente nuovi, in parte conosciuti durante l’esperienza prescolastica. Solo un alunno, avendo negli anni precedenti frequentato poco la scuola dell’infanzia, fa ora fatica ad adeguarsi ai ritmi e agli impegni della giornata scolastica.
La vivacità, talvolta eccessiva di qualche bambino, sembra via via ridimensionarsi per lasciar posto ad una partecipazione più consona, seppur ancora un po’ chiassosa, alle varie attività.

La capacità di avvalersi di esperienze dirette supportata dalla sempre presente capacità di scoprire il nuovo sta permettendo a diversi alunni di trasformare il tutto in conoscenze decisamente valide. Sono questi alunni che stanno apprendendo gli elementi della lettura e della scrittura, i concetti logico-matematici e quelli spazio-temporali con grande entusiasmo e buon rendimento.

Altri bambini devono imparare a portare a termine con metodo e meticolosità ciò che intraprendono, in quanto il loro modo di operare risulta  piuttosto frettoloso e disordinato con risultati inferiori alle aspettative considerate le capacità, ma comunque in linea con quanto espresso dalle colleghe della scuola dell’infanzia a conclusione dello scorso anno scolastico. Essi devono impegnarsi maggiormente per modificare questo stato di cose e non accontentarsi di risultati modesti.
Le docenti stanno prestando particolare attenzione ad un gruppetto di scolari per il loro modo di apprendere piuttosto lento e dipendente dagli aiuti che vengono loro prodigati. Tali bambini vengono sistematicamente sostenuti ed incoraggiati per far loro meglio comprendere le consegne e far acquisire la capacità di procedere nelle attività in maniera autonoma ed organizzata. Delle difficoltà che stanno incontrando sarà fatta comunicazione alle rispettive famiglie durante i prossimi colloqui, anche se alcuni cenni sono stati già fatti al mattino quando gli alunni vengono accompagnati a scuola e molto probabilmente ne avranno fatto loro parola anche le insegnanti della scuola dell’infanzia considerato quanto espresso negli incontri relativi alla continuità educativa e nei documenti di passaggio alla scuola primaria.

Glii alunni della classe 1^sez.C continuano a procedere su due livelli molto distinti. il primo gruppo sa leggere e scrivere sotto dettatura,mentre il secondo si sta lentamente avviando alla lettura di sillabe e parole e ancora riesce poco a scrivere sotto dettatura.anche in matematica il primo gruppo e’ in grado di svolgere autonomamente  gli esercizi che vengono svolti in classe, mentre l’altro gruppo ha bisogno dell’aiuto dell’insegnante.

Gli alunni della classe 1a sez. D dimostrano di aver vissuto positivamente l’esperienza della scuola dell’infanzia che ha permesso loro di conseguire considerevoli abilità ed i prerequisiti necessari per la lettura, la scrittura, il concetto di calcolo numerico. Possiedono buona capacità di ascolto e di comprensione; si esprimono con proprietà e chiarezza, rivelano sicurezza grafica e capacità di orientamento spazio-temporale. Partecipano attivamente alla vita scolastica, manifestando interesse per tutto ciò che viene loro proposto e sono ben disposti verso nuove conoscenze. Stanno così raggiungendo un più che soddisfacente grado di autonomia, sia nella cura del materiale scolastico sia nell’organizzazione delle proprie attività.

Solo qualcuno va incoraggiato per procedere con maggiore convinzione e velocità nell’esecuzione dei lavori.

Pur vivaci,  tutti riconoscono il valore delle regole e si impegnano a rispettarle.

Il bambino con certificazione di disabilità si è ben inserito nella classe ed ha instaurato un ottimo rapporto sia con i compagni sia con i docenti. Si comporta in modo rispettoso.

Segue al momento la programmazione di classe semplificata. Possedendo, però, ancora una base strumentale piuttosto labile si interviene in modo individualizzato e con gradualità per consolidare procedimenti appena intuiti e concetti incompleti. Viene incoraggiato, gratificato e guidato continuamente affinché raggiunga sufficiente autonomia nell’operare. Presenta un certo ritardo del linguaggio accompagnato da disturbi fonetici, per cui fa esercizi di logopedia. Anche nei movimenti psicomotori risulta  non ben coordinato. Quotidianamente, dal lunedì al venerdì, raggiunge un centro di riabilitazione .

Per l’alunno con BES è stato redatto un PDP con l’attivazione di misure dispensative e di strumenti compensativi secondo le indicazioni del Centro Sant’Angelo di Lecce (Polo Medico Psicologico), cui si è rivolta la famiglia per un’osservazione clinica.

La maggior parte degli alunni della classe 1a  sez. E si sono ben integrati nel nuovo contesto scolastico iniziando ad abituarsi ai nuovi ritmi scolastici.   Sulla base di queste prime osservazioni  si evince la presenza un discreto numero di alunni  che prosegue con sicurezza nel percorso di apprendimento della letto-scrittura, dei concetti logico-matematici e spazio-temporali, sempre  ben disposti verso le attività proposte e responsabili nell'adempimento del lavoro scolastico,  e di un gruppo di scolari molto vivaci  che vede la presenza di due alunni i quali hanno poco frequentato la scuola dell'infanzia e le cui assenze persistono anche in  questo primo periodo. Queste assenze rallentano notevolmente il regolare processo di apprendimento dei concetti base.   Di questo gruppo fan parte un bambino con diagnosi di ADHD la cui vivacità  influisce sull'andamento didattico, motivo per il quale viene stilato dagli insegnanti il PDP.  Nel complesso la classe, particolarmente vivace,  mostra notevoli miglioramenti sia sotto l'aspetto didattico che educativo.

4.Viene illustrata ai genitori la programmazione di interclasse per le diverse discipline ed attività per le classi prime. 

5. Si comunica che il viaggio di istruzione su cui hanno optato i docenti è la masseria “Belvedere” di Lizzano (Ta) da tenersi in orario scolastico antimeridiano probabilmente tra aprile e maggio. Il percorso scelto è “Pollice verde” che propone un viaggio alla scoperta delle piante e del loro ciclo.

Avvio del progetto musica della Yamaha per i bambini che vi hanno aderiti, ai restanti ono assicurate le attività di musica come da programmazione curriculare;  si avvierà il progetto di educazione fisica che prevede la presenza di un esperto che affiancherà gli insegnanti in questa disciplina.  Si Comunica infine che, durante il periodo natalizio saranno organizzati  dei mercatini di dolci natalizi, il cui ricavato sarà devoluto a TELETHON ed UNICEF. 

La riunione ha avuto termine alle ore 18.15 

Letto, approvato e sottoscritto.

Sava li 30 novembre 2016.

Presidente                                                                                                                  Segretario

Pompigna Alessandra                                                                                              Fanelli Eliana
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